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Opportunità di finanziamento (sintesi dei bandi) 

- LA PA CHE SI VEDE: il Premio per le Pubbliche 
Amministrazioni che fanno video 

- “GREECE – THE FORMER YUGOSLAV REPUBLIC OF 
MACEDONIA IPA CROSS-BORDER PROGRAMME" 2007-2013 
EuropeAid/130366/M/ACT/MK 

- Invito a presentare proposte: «Sostegno a favore di azioni 
di informazione riguardanti la Politica Agricola Comune» 

- Incentivazione della produzione di energia elettrica 
mediante conversione fotovoltaica della fonte solare.   

- Scambi transnazionali in bassa stagione attraverso lo 
sviluppo del turismo sociale. Azione preparatoria 
CALYPSO. 
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Opportunità di finanziamento 
 

LA PA CHE SI VEDE: il Premio per le pubbliche amministrazioni che fanno video 

E’ on line il bando del 
Concorso Nazionale “LA 
PA CHE SI VEDE - la tv che 
parla con te”, indetto dal 
Ministero per la PA e 
l’Innovazione e promosso 
dall’Ordine Nazionale dei 
Giornalisti e da Formez PA.  
Le amministrazioni 
interessate possono 
compilare la scheda di 
preiscrizione entro il 
prossimo 8 ottobre. I video 
candidati dovranno 
essere inviati entro il 29 
ottobre. 
La partecipazione al 
concorso é gratuita e 
rappresenta un'occasione 
per far emergere le 
professionalità impegnate 
nelle attività di 
comunicazione e 
informazione al cittadino, 
per valorizzare servizi 
interattivi, attività e 
progetti di particolare  
 

rilevanza.  Il premio, rivolto 
alle amministrazioni che 
sperimentano la 
produzione audiovisiva, 
vuole segnalare le migliori 
esperienze di tv interattiva 
e premiare le PA che 
mettono in primo piano il 
gradimento dei cittadini, il 
coinvolgimento delle 
risorse interne, la 
razionalizzazione dei costi 
di produzione e l’utilizzo 
della multicanalità nella 
distribuzione dei video.  
I partecipanti possono 
iscrivere il proprio video in 
una delle 5 categorie del 
premio: 
1) Notiziario istituzionale 
(informazioni di taglio 
giornalistico e di cronaca 
sulle attività dell’ente, con 
riferimento alla pubblica 
utilità: tg quotidiani o 
periodici, inchieste, 
rubriche, interviste ecc...) 
 

2) Video promozionale 
sulle attività dell’Ente (in 
forma di spot breve che 
presenti efficacemente 
all’utenza i servizi dell’Ente 
nel suo complesso o dei 
singoli settori) 
3) Canali tematici 
(trasmissioni ad hoc su 
settori e temi specifici di 
interesse pubblico quali 
ad es. salute, lavoro, 
immigrazione, 
innovazione, pari 
opportunità, ecc...) 
4) Servizi interattivi delle 
P.A. che si vedono 
(applicazioni su televisione 
digitale - satellitare, 
terrestre o via cavo-, web 
e rete di telefonia mobile, 
che utilizzino in modo 
innovativo le 
sperimentazioni 
sull’interattività) 
5) Servizi turistici (video in 
cui si valorizzino i servizi  
 

turistici offerti, le 
manifestazioni culturali e 
più in generale tutte le 
iniziative di attrazione 
turistica, ecc…) 
E’ possibile concorrere, 
con prodotti diversi, in 
tutte le categorie del 
premio. 
La cerimonia di 
premiazione si svolgerà 
presso la sede del 
Ministero per la PA e 
l’Innovazione, alla 
presenza del Ministro 
Renato Brunetta 
Per ulteriori informazioni è 
possibile visitare la sezione 
dedicata sul sito 
www.formez.it, scrivere a 
lapachesivede@formez.it 
oppure contattare la 
Segreteria Organizzativa 
del Premio: Arianna Di 
Tullio 06.84892618, Tiziana 
Ruggio 06.84892608 
 

 
“GREECE – THE FORMER YUGOSLAV REPUBLIC OF MACEDONIA IPA CROSS-BORDER PROGRAMME" 2007-2013 
EuropeAid/130366/M/ACT/MK 

Programma: 
Cooperazione Europeaid - 
Programma IPA  
Scadenze:18/10/2010 
Descrizione: "Greece - the 
former Yugoslav Republic 
of Macedonia IPA Cross-
Border programme" 2007-
2013 è un programma di 
cooperazione 
transfrontaliera co-
finanziato dall'Unione 
europea nell'ambito dello 
strumento di assistenza di 
preadesione (IPA).  
Il programma si concentra 
sulla promozione dello 
sviluppo economico e 
sociale nelle zone di 
confine e  assiste la 
cooperazione per 
affrontare sfide comuni in 
settori quali l'ambiente, il 
patrimonio naturale e 
culturale e la salute 
pubblica. 

Obiettivi: 
Il presente invito a 
presentare proposte è 
aperto alle seguenti 
Priorità e Misure Specifiche: 
Priorità 1 Promozione dello 
sviluppo economico e 
sociale nelle zone di 
confine 
Azioni 
1.1 sviluppo economico 
1.2 valorizzare le risorse 
umane 
1.3 promuovere un turismo 
sostenibile 
1.4 proteggere la vita 
umana 
Priorità 2  Promozione 
delle risorse ambientali e 
 del patrimonio culturale 
delle aree  interessate dal 
programma 
Azioni 
2.1 promuovere e tutelare 
le risorse   ambientali del  

territorio 
2.2 promuovere e tutelare 
il patrimonio naturale e 
culturale del territorio 
Beneficiari: 
a. autorità pubbliche 
nazionali, regionali o 
locali; b. organismi di 
diritto pubblico, dotati di 
personalità giuridica, 
istituiti per soddisfare 
specificatamente bisogni 
di interesse generale (non 
aventi carattere 
industriale o 
commerciale) e che 
soddisfano almeno una 
delle condizioni descritte 
al punto 6 della call; 
c. organizzazioni private: 
le organizzazioni senza 
scopo di lucro fondate 
secondo il diritto privato 
possono essere ammesse 
condizioni descritte al  
 

punto 6 della call 
Importo disponibile: di € 
6.188.651  
Modalità di partecipazione: 
Il bilancio totale disponibile 
è ripartito per paese e 
priorità (punto 5 della call)I 
costi totali ammissibili dei 
progetti proposti sono 
compresi devono variare 
da un minimo di 
€150.000,00  fino ad un 
massimo di €750.000,00.  
Il budget minimo per 
progetto partner non può 
essere inferiore a € 
30.000,00. 
La copia cartacea della 
proposta di progetto deve 
essere presentata in 1 
originale e 2 copie. 
La proposta progettuale 
dovrà essere presentata al 
Segretariato Tecnico 
Congiunto del programma 
(STC) per  posta,  
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corriere privato o 
consegna a mano, al 
seguente indirizzo: 
Joint Technical Secretariat 
of the "Greece - the 
former Yugoslav Republic  
of Macedonia IPA Cross- 

Border Programme" 2007-
2013, 
65, Georgikis Scholis 
Avenue, Pilea 57001, 
Thessaloniki, Greece Le 
proposte devono essere 
presentate al più tardi  

il 18/10/2010. Le proposte 
inviate dopo tale data 
non saranno considerate 
ammissibili.  
I progetti devono 
concludersi entro un 
termine massimo di  
 

quindici (15) mesi dopo la 
firma del contratto. Per 
ottenere ulteriori 
informazioni è possibile 
contattare tel: 0030-
2310469601, e-mail: 
interreg@mou.gr 

 
Invito a presentare proposte: «Sostegno a favore di azioni di informazione riguardanti la Politica Agricola Comune»  

 
Nella G.U.U.E. Serie C 231 
del 27.08. 2010 è stato 
pubblicato un invito a 
presentare proposte  
relativo al sostegno a 
favore di azioni di 
informazione riguardanti 
la politica agricola 
comune (PAC)» con 
scadenza fissata al 
05/11/2010. 
Descrizione: 
SI sollecita la 
presentazione di proposte 
riguardanti il 
finanziamento di azioni di 
informazione (art. 3, par.1, 
reg.(CE) n. 814/2000 del 
Consiglio) da realizzare 
(fasi di preparazione, 
attuazione, controllo e 
valutazione) tra il 1 o 
maggio 2011 e il 30 aprile 
2012.  
I candidati devono essere 
persone giuridiche 
legalmente costituite in 
uno Stato membro da 
almeno due anni e, in 
particolare, devono 
essere: 
- organizzazioni di 
agricoltori o attive nel 
campo dello sviluppo 
rurale, 
- associazioni di 
consumatori, 
- associazioni 
ambientaliste, 
- organizzazioni non 
governative, 
- autorità pubbliche degli 
Stati membri, 
- organi di informazione, 
- istituti scolastici o 
universitari 
Obiettivi: 
Le azioni di informazione 
proposte devono 
contribuire ad illustrare e a 
chiarire le proposte di 

riforma della PAC che 
saranno presentate dalla 
Commissione al Consiglio 
e al Parlamento europeo 
nel 2011.  
Si intende dare la priorità 
ad azioni volte a:  
a) spiegare, discutere e 
valorizzare il ruolo e l'utilità 
di una politica forte, 
sostenibile ed equilibrata, 
definita e condotta a 
livello dell'Unione europea 
con le seguenti finalità:  
- il mantenimento della 
nostra capacità 
produttiva per garantire la 
nostra sicurezza 
alimentare, 
- la pianificazione 
territoriale,  
- il dinamismo 
socioeconomico delle 
zone rurali,  
- la salvaguardia dei 
paesaggi, del nostro 
patrimonio rurale, della 
natura e della 
biodiversità,  
- dare una risposta alle 
sfide connesse ai 
cambiamenti climatici;  
b) esaminare e discutere 
con i soggetti interessati 
del settore agricolo, del 
resto della filiera 
alimentare e delle zone 
rurali i nuovi orientamenti 
della politica agricola 
comune (PAC), con 
particolare enfasi sui 
seguenti aspetti:  
in relazione agli aiuti 
diretti:  
- la remunerazione di 
alcuni beni pubblici di 
base unitamente ad 
alcune misure di 
condizionalità degli aiuti,  
- la loro utilità al fine di 
stabilizzare il reddito degli 

agricoltori,  
- le condizioni di 
assegnazione di tali aiuti 
(semplificazione, 
riequilibrio e orientamento 
più mirato degli aiuti diretti 
a livello sia degli 
agricoltori che degli Stati 
membri);  
in relazione ai mercati:  
- l'orientamento della 
produzione agricola verso 
il mercato, combinata 
con meccanismi moderni, 
efficaci e reattivi per 
sostenere gli agricoltori in 
momenti di crisi;  
in relazione alla politica di 
sviluppo rurale:  
- il rafforzamento della 
politica di sviluppo rurale 
al fine di incentivare la 
diversificazione, 
l'innovazione e il 
consolidamento dei 
tessuti economici rurali,  
- l'ammodernamento 
dell'agricoltura in risposta 
a nuove sfide 
economiche e 
ambientali;  
c) generare dibattiti sulla 
politica dell'UE in materia 
di qualità dei prodotti 
agricoli.  
Attività: 
Nel del presente invito la 
Commissione richiede 
proposte per le seguenti 
azioni di informazione:  
- campagne di 
informazione 
comprendenti più tipi di 
azioni tra quelle 
summenzionate, 
- produzione di strumenti 
visivi, audio e audiovisivi 
(programmi radiofonici 
e/o televisivi, 
documentari, talk show 
ecc.)  
 

- produzione e 
distribuzione di materiale 
multimediale e/o 
audiovisivo (videoclip, 
DVD, nuovi mezzi di 
comunicazione, media 
sociali, ecc.),  
- azioni destinate alle 
scuole e alle università,  
- eventi mediatici,  
- conferenze, seminari e 
gruppi di lavoro 
specializzati destinati sia 
agli operatori interessati 
che ai giornalisti,  
- stand informativi in 
occasione di eventi o in 
luoghi pubblici.  
Beneficiari: 
Destinatari dei progetti di 
cui al presente invito sono 
la popolazione in 
generale e in particolare 
quella residente in città, i 
giovani e gli operatori del 
mondo agricolo, gli 
agricoltori e gli altri 
potenziali beneficiari delle 
misure di sviluppo rurale.  
Importo disponibile: €. 3 
250 000 
Modalità di 
partecipazione: 
Per ciascuna azione di 
informazione può essere 
richiesta alla Commissione 
una sovvenzione di 
importo compreso tra 20 
000 EUR e 300 000 
EUR(incluso rimborso 
forfettario per spese di 
personale).  
I candidati devono 
inviare, secondo le 
modalità indicate nel 
bando, una copia 
cartacea della domanda 
completa, e trasmettere 
altresì per posta 
elettronica una copia 
della loro  domanda. 
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Incentivazione della produzione di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare.   
 
Finalità  
Con d. interministeriale del 
06.08. 2010 il Ministro dello 
Sviluppo Economico di 
concerto con il Ministro 
dell’ Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del 
Mare (GURI n. 197 del 
24.08.2010) vengono 
stabiliti i nuovi criteri (a 
valere dal 01.01.2011) per 
incentivare la produzione 
di energia elettrica da 
impianti solari fotovoltaici 
e lo sviluppo di tecnologie 
innovative per la 
conversione fotovoltaica. 
Il meccanismo di base è 
come quello precedente, 
variano le tariffe e le 
tipologie impiantistiche; è 
prevista una generale 
riduzione delle tariffe, 
rispetto all’incentivo 
precedente 
Conto energia 
Incentivo studiato per 
promuovere la 
produzione di energia 
elettrica da impianti 
fotovoltaici. 
Il GSE, Gestore dei Servizi 
Energetici, riconosce una 
tariffa incentivante per 
ogni kWh elettrico 
prodotto dall’impianto 
fotovoltaico. 
Le tariffe incentivanti sono 
diverse per le diverse 
fasce di potenza dei 
seguenti impianti: 
1) Impianti solari 
fotovoltaici. 
2) Impianti fotovoltaici 
integrati con 
caratteristiche innovative. 
3) Impianti a 
concentrazione. 
Si ha diritto all’incentivo su 
tutta l’energia prodotta, 
compresa quella 
autoconsumata e 
indipendente dalla 
soluzione che si sceglie 
per l’utilizzo della stessa 
(Scambio sul posto o Ritiro 
dedicato). 
Tempi di attuazione 
I nuovi criteri si applicano 
agli impianti che entrano  

in esercizio dopo il 
31/12/2010 e agli impianti 
con innovazione 
tecnologica che entrano 
in esercizio entro il 
31/12/2010. 
Il precedente decreto del 
19/02/07 continua ad 
applicarsi agli impianti 
fotovoltaici che entrano in 
esercizio entro il 
31/12/2010. 
Procedure per l'accesso 
alle tariffe incentivanti 
Entro 90 giorni dalla data 
di entrata in esercizio 
dell'impianto il soggetto 
responsabile è tenuto a 
far pervenire al soggetto 
attuatore la richiesta di 
concessione della 
pertinente tariffa 
incentivante, completa di 
tutta la documentazione 
prevista dall’allegato 3 
del d.m. Il mancato 
rispetto dei termini 
comporta la non 
ammissibilità alle tariffe 
incentivanti per il periodo 
intercorrente fra la data di 
entrata in esercizio e la 
data della comunicazione 
al soggetto attuatore 
(S.A.) Il S.A., verificato che 
la richiesta di cui sopra 
rispetta le disposizioni del 
presente decreto, 
determina e assicura al 
soggetto responsabile 
l’erogazione della tariffa 
spettante entro 
centoventi giorni dalla 
data di ricevimento della 
medesima richiesta, al 
netto dei tempi imputabili 
al soggetto responsabile. 
1) IMPIANTI SOLARI 
FOTOVOLTAICI 
Requisiti dei soggetti 
beneficiari 
Possono beneficiare delle 
tariffe incentivanti i 
seguenti soggetti: 
-Persone fisiche, 
-Persone giuridiche, 
-Soggetti pubblici, 
-I condomini di unità 
immobiliari ovvero di 
edifici. 
 

Requisiti degli impianti 
Possono beneficiare delle 
tariffe incentivanti, gli 
impianti fotovoltaici che 
entrano in esercizio in 
data successiva al 31.12. 
2010 e in possesso dei 
seguenti requisiti: 
a) potenza nominale non 
inferiore a I kW; 
b) conformità alle 
pertinenti norme tecniche 
come indicato 
nell’allegato 1 al bando; 
c) realizzi con componenti 
di nuova costruzione o 
comunque non già 
impiegati in altri impianti 
così come stabilito dal d. 
min. 02.03.2009; 
d) collegati alla rete 
elettrica o a piccole reti 
isolate, in modo tale che 
ogni singolo impianto 
fotovoltaico sia 
caratterizzato da un unico 
punto di connessione alla 
rete, non condiviso con 
altri impianti fotovoltaici. 
Tariffe incentivanti 
Le tariffe incentivanti sono 
erogate per un periodo di 
20 anni e rimangono 
invariate rispetto al singolo 
beneficiario. 
Premi e incrementi 
Le tariffe possono essere 
incrementate con le 
seguenti modalità e 
condizioni. 
Gli impianti fotovoltaici 
realizzati su un 
edificio,operanti in regime 
di scambio sul posto e 
realizzati sugli edifici 
possono beneficiare di un 
premio aggiuntivo 
qualora abbinati ad un 
uso efficiente di energia. 
Il premio riconosciuto a 
decorrere dall'anno solare 
successivo alla data di 
ricevimento dell'istanza e 
consiste in una 
maggiorazione 
percentuale della tariffa 
riconosciuta, in misura pari 
alla metà della  
percentuale di riduzione 
del fabbisogno di energia 

conseguita con 
arrotondamento 
commerciale alla terza 
cifra decimale. Il premio è  
riconosciuto per il periodo 
residuo di diritto alla tariffa 
incentivante. La 
maggiorazione predetta 
non può in ogni eccedere 
il 30% della tariffa 
incentivante riconosciuta 
alla data di entrata in 
esercizio dell'impianto 
fotovoltaico. 
- L'esecuzione di nuovi 
interventi sull’involucro 
edilizio che conseguano 
una ulteriore riduzione di 
almeno il l0% di entrambi 
gli indici  di prestazione 
energetica estiva e 
invernale dell'edificio o 
unità immobiliare, è 
presupposto per il 
riconoscimento di un 
ulteriore premio, 
determinato in riferimento 
alla somma delle riduzioni 
ottenute, fermo restando il 
limite massimo del 30%. 
- Per gli impianti 
fotovoltaici operanti in 
regime di scambio sul 
posto, realizzati su edifici 
di nuova  costruzione, 
ovvero per cui sia stato 
ottenuto il pertinente titolo 
edilizio in data successiva 
alla data di entrata in 
vigore del presente 
decreto, il premio di cui al 
presente articolo consiste 
in una maggiorazione del 
30% della tariffa 
riconosciuta qualora sia 
conseguita una 
prestazione energetica 
per il raffrescamento 
estivo dell’involucro di 
almeno il 50% inferiore ai 
valori minimi di cui all'art.4, 
co. 2, del DPR n . 59, 
02.4.2009, nonché una 
prestazione energetica 
per la climatizzazione 
invernale di almeno il 50% 
inferiore ai valori minimi 
del citato decreto. Il 
conseguimento di detti 
valori è attestato da 
certificazione energetica. 
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- Per gli edifici 
parzialmente climatizzati, 
la produzione dello 
impianto fotovoltaico che 
può accedere al premio 
di cui al presente articolo 
è quella riferibile 
all'impianto o porzione di 
impianto che sottende 
l'equivalente della 
superficie utile 
climatizzata. 
2) IMPIANTI FOTOVOLTAICI 
INTEGRATI CON 
CARATTERISTICHE 
INNOVATIVE 
Requisiti dei soggetti 
beneficiari 
Possono beneficiare delle 
tariffe incentivanti i 
seguenti soggetti: 
- Persone fisiche, 
- Persone giuridiche, 
- Soggetti pubblici, 
- I condomini di unità 
immobiliari ovvero di 
edifici. 
Requisiti degli impianti 
Possono beneficiare delle 
tariffe incentivanti, gli 
impianti fotovoltaici che 
utilizzano moduli e 
componenti speciali, 
sviluppati 
specificatamente per 
integrarsi e sostituire 
elementi architettonici ed 
aventi i seguenti requisiti: 
a) potenza nominale non 
inferiore a 1 kW e non  
 

superiore a 5 MW; 
b) conformità alle 
pertinenti norme tecniche 
richiamate nell'allegato 1; 
c) realizzati con moduli e 
componenti che 
rispondono ai requisiti 
costruttivi e alle modalit_ 
di installazione indicate in 
allegato 4 ; 
d) realizzati con 
componenti di nuova 
costruzione o comunque 
non gia impiegati in altri 
impianti così come 
stabilito dal decreto 
ministeriale 2 marzo 2009; 
e) collegati alla rete 
elettrica o a piccole reti 
isolate, in modo tale che 
ogni singolo impianto 
fotovoltaico sia 
caratterizzato da un unico 
punto di connessione alla 
rete, non condiviso con 
altri impianti fotovoltaici. 
Tariffe incentivanti 
L'energia elettrica 
prodotta dagli impianti 
fotovoltaici di cui al 
presente titolo che 
entrano in esercizio entro il 
31 dicembre 20ll, ha diritto 
alla tariffa incentivante di 
cui alla tabella riportata 
nel d.m. L'energia 
elettrica prodotta dagli 
impianti fotovoltaici che 
entrano in esercizio nel 
2012 e 2013 ha diritto alla  
 

tariffa di cui alla Tabella B 
del bando decurtata del 
20% all'anno con 
arrotondamento 
commerciale alla terza 
cifra decimale. 
3) IMPIANTI A 
CONCENTRAZIONE 
Requisiti dei soggetti 
beneficiari 
Possono beneficiare delle 
tariffe incentivanti i 
seguenti soggetti: 
- Persone giuridiche, 
- Soggetti pubblici, 
Requisiti degli impianti 
Possono beneficiare delle 
tariffe incentivanti, gli 
impianti fotovoltaici aventi 
i seguenti requisiti: 
a) potenza nominale non 
inferiore a 1 kW e non 
superiore a 5 MW; 
b) conformità alle 
pertinenti norme tecniche 
richiamate nell'allegato 1; 
c) realizzati con 
componenti di nuova 
costruzione o comunque 
non già impiegati in altri 
impianti così come 
stabilito dal decreto 
ministeriale 2 marzo 2009, 
d) collegali alla rete 
elettrica o a piccole reti 
isolate, in modo tale che 
ogni singolo impianto 
fotovoltaico sia 
caratterizzato da un unico 
punto di connessione alla  
 

rete, non condiviso con 
altri impianti fotovoltaici. 
Tariffe incentivanti 
Le tariffe incentivanti si 
applicano agli impianti 
fotovoltaici a 
concentrazione che 
entrano in esercizio a 
seguito di interventi di 
nuova costruzione 
rifacimento totale o 
potenziamento dopo 
l’entrata in vigore del 
presente decreto. 
L'energia elettrica 
prodotta dagli impianti 
fotovoltaici di cui al 
presente titolo che 
entrano in esercizio nel 
2012 e 2013 ha diritto alla 
tariffa di cui alla Tabella C 
del d.m. , decurtata del 
2% all'anno, con 
arrotondamento 
commerciale alla terza 
cifra decimale. 
Con un successivo 
provvedimento il Ministero 
dello sviluppo economico 
definirà le caratteristiche 
di innovazione 
tecnologica e i requisiti 
tecnici degli impianti con 
innovazione tecnologica. 
Verranno anche definite 
le tariffe incentivanti 
spettanti agli impianti 
fotovoltaici con 
innovazione tecnologica 
e i requisiti per l’accesso.  
  

 
 

Scambi transnazionali in bassa stagione attraverso lo sviluppo del turismo sociale. Azione preparatoria CALYPSO  
         

Descrizione: 
L'azione preparatoria 
CALYPSO ha l'obiettivo di 
facilitare gli scambi 
transnazionali nella bassa 
stagione turistica dei 
gruppi svantaggiati 
(anziani, giovani, disabili, 
famiglie con basso 
reddito) e di incoraggiare 
il maggior numero di 
persone ad andare in 
vacanza in paesi diversi 
dal proprio, aiutando così 
la mobilità dei cittadini 
europei. Inoltre, lo  

scambio turistico di 
questo tipo contribuisce : 
-a promuovere lo sviluppo 
regionale e generare una 
crescita economica in 
tutta Europa;  
- a migliorare i modelli 
turistici stagionali in 
Europa;  
- a creare maggiori e 
migliori posti di lavoro nel 
settore turistico;  
- ad aumentare la 
consapevolezza sulla 
cittadinanza europea. 
Obiettivi: 
 

L'obiettivo generale del 
presente invito a 
presentare proposte è 
quello di sostenere le 
autorità pubbliche 
collegate al turismo per 
poter svolgere nel 
prossimo futuro gli scambi 
transnazionali di bassa 
stagione In particolare le 
azioni che la Commissione 
intende finanziare devono 
avere i seguenti obiettivi: 
- sostenere gli organismi 
pubblici nella 
preparazione, sviluppo  

e/o rafforzamento delle 
infrastrutture CALIPSO nei 
propri paesi; 
- fornire opportunità di 
networking volte a 
rafforzare la collaborazione 
tra organismi pubblici con il 
fine ultimo di promuovere 
scambi durante la bassa 
stagione dei gruppi 
vulnerabili a cui si riferisce 
CALYPSO (anziani, giovani, 
disabili, famiglie con basso 
reddito); 
- condurre studi volti a 
migliorare le conoscenze di  
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base ed a facilitare gli 
scambi in bassa stagione. 
Beneficiari: 
Il bando è aperto a 
persone giuridiche, in 
particolare: 
- amministrazioni nazionali 
responsabili per il turismo 
(Ministero, Segretariato di 
Stato); 
- organizzazioni nazionali 
per il turismo; 
- altri organismi pubblici 
competenti (come le 
amministrazioni regionali) 
e organismi semipubblici 
possono partecipare al 
bando come leader o 
partner a condizione che 
l'amministrazione 
nazionale responsabile 
per il turismo del paese in 
questione dia il suo 
consenso per iscritto. 
Le domande possono 

essere presentate da  
soggetti giuridici con sede 
in uno dei seguenti paesi 
sono ammissibili: 
- Stati membri dell'UE  
-  il partner capofila 
(richiedente) deve essere 
costituito e registrato in 
uno dei 27 Stati membri 
dell'UE 
-  la partecipazione di 
partner di paesi candidati 
all'adesione all'Unione 
europea è consentita, ma 
non potrà ricevere il co-
finanziamento 
comunitario.  
Importo disponibile:€ 
820.000  
Modalità di 
partecipazione: 
La Commissione intende 
co-finanziare 4-5 progetti. 
Co-finanziamento per 
progetto: non può  
 

superare il 75% dei costi 
totali del progetto, per un  
massimo di € 200.000,00. 
Per ottenere maggiori 
informazioni contattare 
ENTR-CFP-TOU-10-711-
CALYPSO@ec.europa.eu 
Le proposte possono 
essere: 
a) o spedite per 
raccomandata, o inviate 
tramite corriere o 
consegnate a mano, di 
persona o da un 
rappresentante 
autorizzato agli indirizzi 
indicati nel testo dell'invito 
a presentare proposte, 
specificando il numero 
della call. Una copia 
dell'intera proposta deve 
essere presentata anche 
in formato CD-ROM 
Le attività dovranno avere 
inizio a gennaio 2011 e  

dovranno avere unadurata 
massima di 11 mesi. 
NB: Si avverte che in caso 
di divergenza tra il testo 
della versione in inglese e il 
testo della versione 
tradotta in italiano, prevale 
il testo in Inglese. Questa 
traduzione è stata fornita 
solo a scopo informativo. 
Testo integrale del bando e 
relativa  documentazione 
potranno essere scaricati al 
seguente indirizzo: 
http://ec.europa.eu/enterp
rise/newsroom/cf/itemlong
detail.cfm?item_id=4471&l
ang=en&ref=newsbytheme
%2Ecfm%3Flang%3Den%26
displayType%3Dfo%26fosub
type%3Dp%26period%3Dlat
est%26month%3D%26page
%3D1 
Scadenza: 04/10/2010 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

N.B. La presente newsletter ha solo fini di presentazione divulgativa. Si consiglia 
la consultazione dei testi ufficiali  pubblicati nel BURM, nella GURI, nei siti internet indicati 


